
Il 2024 sia l’anno delle tre P
 Popolo, Partecipazione, Pace.

Ci auguriamo vivamente che l’anno 2024 sia segnato profondamente da tre P: 

Popolo, Partecipazione, Pace.

 Popolo:  un  anno  dove  possiamo  riscattare  la  dimensione  del  popolo  per
contrastare la dannosa tendenza di ridursi ad essere individui, sconnessi da tutto
quello  che ci  circonda nel  locale  e  nel  globale.  Sempre più  soli,  indifferenti,
frammentati e inutili. Popolo significa sentirsi parte di una realtà di cittadinanza
fatta di legami culturali, sociali, economici, politici, religiosi. Popolo significa una
comunità di cittadini e cittadine che sanno abitare il mondo con giustizia, nel
pieno rispetto e amorevole cura della casa comune.

 Partecipazione: un anno dove possiamo risvegliare la forza rivoluzionaria della
partecipazione, per poter realizzare il cambiamento dal basso che è la grande
speranza anche per riscattare la migliore politica. Partecipare è costruire insieme
il domani migliore. Partecipare è: indignarsi di fronte alle ingiustizie, il coraggio
di denunciare il  male e annunciare il  bene, scendere in piazza per mobilitarsi
insieme,  essere  coscienza  critica  anche  nei  media  e  nei  social,   fare  reti
comunitarie.

 Pace: un anno dove finalmente la  pace diventa possibile.  La pace può fiorire
solamente quando: un popolo è unito nelle diversità; i cittadini e le cittadine sono
solidali senza più nemici; le persone tutte diventano responsabili gli uni verso gli
altri;   tutti  i  popoli  del  mondo  diventano  protagonisti  nel  quotidiano  del
cambiamento  che  tutti  vogliono  vedere.  La  pace  diventa  pane  quotidiano  se
custodiamo con cura la casa comune, mediante la giustizia integrale. 

Che il nostro augurio diventi impegno nel quotidiano per realizzare l’anno delle tre P. 

Recoaro Terme, 31 dicembre 2023

Adriano Sella
(pensatore, amante ed educatore seguendo la trilogia: 

custodia del creato, giustizia e pace)


